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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA Lll GIUGNO 1982 

Es tens ione ai d ipendent i degli ent i tur is t ic i pubbl ic i della pro­
cedu ra del l 'ar t icolo 6 del decreto-legge 10 n o v e m b r e 1978, 
n . 702, conver t i to in legge, con modificazioni , dal la legge 8 

gennaio 1979, n. 3 

ONOREVOLI SENATORI. — Con l'articolo 6 
del decreto-legge 10 novembre 1978, n. 702, 
veniva stabilita una particolare procedura 
in materia di acconti di pensione avente co­
me destinatari il personale dei Comuni, del­
le Provincie e loro Consorzi e tale procedura 
veniva poi estesa ai dipendenti delle unità 
sanitarie locali dal decreto-legge 28 febbraio 
1981, n. 38, convertito in legge, con modifi­
cazioni, dalla legge 23 aprile 1981, n. 153. 
Con tale procedura, come è noto, è stata 
autorizzata la liquidazione di acconti nella 
misura dei nove decimi della pensione pre­
vista, con preavviso di tre mesi alle dire­
zioni provinciali del tesoro. 

A fronte di tale trattamento, riservato al­
le categorie di cui si è detto, tutte le altre 
categorie dei dipendenti degli altri enti ob­
bligati all'iscrizione alla CPDEL sono rima­
sti soggetti alla precedente normativa di cui 
all'articolo 62 dell'ordinamento approvato 

con regio decreto-legge 3 marzo 1938, n. 680, 
e dall'articolo 56 del regolamento approva­
to con la legge n. 1035 del 1939 che dispo­
ne la eventuale concessione di anticipazio­
ne di pensione da parte delle casse pen­
sioni amministrate dalla direzione genera­
le degli Istituti di previdenza in misura pa­
ri a quattro quinti ed inferiore, cioè, a 
quella prevista dalla normativa attuale di 
cui si è detto. Tale disparità di trattamento 
non trova giustificazione alcuna e determi­
na, anzi, uno stato di fatto che si risolve a 
danno immotivato delle categorie escluse. 

Poiché la direzione generale degli Istituti 
di previdenza, con circolare n. 600 del 30 
giugno 1981, sembrava chiarire estensiva­
mente la portata della legge n. 153 del 1981, 
da parte di alcuni senatori è stata presen­
tata, in data 2 dicembre 1981, l'interrogazio­
ne n. 4 - 02443 volta ad accertare i motivi 
della persistente esclusione dalla concessio­
ne del più congruo acconto sulla liquidazio-
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ne consentita dalla suddetta legge di tutto 
il personale dipendente da enti obbligati al­
la iscrizione alla CPDEL. 

Il Ministro del tesoro ha dato risposta a 
tale interrogazione obiettando che la diver­
sità di trattamento non può essere risolta 
amministrativamente essendo necessario un 

provvedimento legislativo estensivo della 
procedura di cui si è detto a tutte le cate­
gorie. 

Sembra pertanto rispondente a criteri di 
giustizia e di opportunità proporre il dise­
gno di legge che valga a correggere le dif­
formità di cui si è detto. 
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Articolo unico. 

La procedura in materia di acconti di pen­
sione prevista dall'articolo 6 del decreto- leg­
ge 10 novembre 1978, n. 702, convertito in 
legge, con modificazioni, dalla legge 8 gen­
naio 1979, n. 3, è estesa ai dipendenti del­
le aziende autonome di cura, soggiorno e 
turismo inscritte alila CPDEL. 


